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Nessun allarme per l'acqua 

Sono pulite 
le fontanelle 

della città 
Lo afferma l'assessore Ottati in una replica alla 
Unione consumatori • Tecniche di potabilizzazione 

Le associazioni di categoria forniranno alla Regione una rosa di nomi 

Entro il mese le candidature 
per le Camere di commercio 

La decisione approvata da quasi tutte le organizzazioni - C'è chi vuole ancora 
i prefetti - Una linea contro la lottizzazione-Fissato un incontro con il ministero 

Tenda in piazza per il lavoro 
I.a legge sul preavviamento al lavoro dei 

giovarti, che aveva suscitato speranze fra 
gli interessati , è r imasta sostanzialmente 
Inapplicata per la scarsa sensibilità mostra­
ta dagli imprenditori privati, che hanno 
prat icamente ignorata i benefici che le 
stesse imprese avrebbero potuto avere da 
un corretto uso del provvedimento. In Ita­
lia, su 650 mila iscritti alle liste speciali di 
collocamento, solo 1.173 hanno trovato la­
voro, mentre in Toscana si sono avute 49 
assunzioni su 32 mila iscritti. I,e cifre, 
quindi, parlano chiaro: la legge, in pratica, 
è s ta ta completamente disattesa (l 'unica ri­
sposta positiva è venuta. dagli enti locali 
che hanno impegnato congrue risorse, crean­
do un lavoro produttivo per alcune migliaia 
di giovani). 

Per sensibilizzare l'opinione pubblica sul 
grave fenomeno della disoccupazione gio­
vanile, il gruppo promotore della « lega » 
della zona Firenze nord ha eret to una tenda 
In piazza Dalmazia e una mostra documen­
taria che è s ta ta già visitata da numerosi 
abitanti del quart iere. 

In un documento, i giovani affermano che 
« la legge indubbiamente presenta carenze, 

anche come provvedimento provvisorio e 
straordinario, né è pensabile che possa es­
sere sufficiente per risolvere il drammatico 
problema della disoccupazione giovanile. 
Tuttavia essa può diventare un nuovo ter­
reno d i lotta, non soltanto garantendone 
l 'attuazione « ma anche sviluppando la sal­
datura fra il movimento giovanile ed il mo­
vimento operaio organizzato », « trasforman­
do, cioè la lotta per il posto di lavoro in una 
battaglia per la riconversione industriale, 
per la piena occupazione e per una nuova 
qualità del lavoro ». 

In questo quadro i giovani della « lega » 
giudicano la zona nord di Firenze come la 
più ada t t a per la lotta sull'occupazione, in 
quanto in questa zona le possibilità per un 
inserimento occupazionale sono più tangi­
bili. Nei prossimi giorni ì giovani della lega 
avranno incontri con le s t ru t ture sindacali 
della zona e con i lavoratori dei principali 
complessi industriali specialmente in occa­
sione dello sciopero di due ore di domani, 
proclamato in tut ta Italia dalle organizza­
zioni sindacali. 

Nella foto: la tenda e la mostra dei giovani 
disoccupati. 

L'acqua fornita dagli im­
pianti del Comune, e quindi 
anche quella che arriva ane 
fontanelle pubbliche, e per­
fettamente potabile, gli im­
pianti di depurazione e di 
potabilizzazione dell'acque­
dotto. già a suo tempo con­
siderati idonei, sono stati an­
cora potenziati e modernizza­
ti m questi mesi, mentre so­
no quotidiane le analisi e i 
controlli tecnici, e i ie t tuat i 
dall 'amministrazione e dal 
laboratorio provinciale di i-
glene e profilassi. E' questo 
il senso di una piecisazione 
dell'assessore all 'acquedotto 
Davis Ottat i che risponde ad 
alcune notizie diffuse nei 
giorni scorsi dall'Associazione 
nazionale dei consumatori. 

Questa organizzazione avreb­
be accertato, con una t e n e 
di analisi compiute alle ion-
tanelle e su campioni prele­
vati nelle case, nei bar e in 
alcune farmacie, la presenza 
nell'acqua potabile eli tracce 
di detersivi sintetici e per la 
precisione di « arilbenzosol-
fanati » non del tut to biodo 
gradabili. I controlli, iniziati 
il 26 marzo scorso ed effet­
tuati con il sistema del « blu 
di metilene » sono s ta i : estesi 
alle zone di via dei Massoni, 
Pont erosso, via Bolognese. 
piazza della Repubb'ica. piaz 
za della Signoria. Ponte Vec­
chio. Mercato Nuovo, Tre-
spiano. 

Le sostanze ir-divi-iuate af­
ferma la nota di Ot ta t i . sono 
t ra quelle sistematicamente 

ricercate dai laboratori del­
l 'acquedotto che. dopo la 
proibizione dell'uso di deter­
sivi o non biodegradabili, 
non hanno mai rilevato 
quanti tà significative. 

Le stesse concentrazioni in­
dicate dall'Assovni/.ione con­
sumatori e r iportate dalla 
s tampa con un errore di 
trascrizione, sono notevol­
mente basse e ne t tamente in­
feriori ai limiti di accettabili­
tà. L'assessore Ottat i ricorda 
che gii impianti cittadini si 
avvalgono da tempo di tecni­
che moderne, come l'uso del 
carbone attivo, mentre sono 
in corso i lavori per installa­
re apparecchiature per l'ozo­
nizzazione. che miglioreranno 
le carat terist iche chimiche e 
microbiologiche dell'acqua. 

Contemporaneamente, at tra­
verso una convenzione, alcuni 
istituti universitari compiono 
indagini per l'ottimizzazione 
degli impianti e l 'eventuale 
introduzione di nuove tecni­
che. 

L'associazione consumatori. 
in un ulteriore intervento. 
continua a sostenere la vali­
dità dei risultati s c a t u r i i 
dalle sue analisi: i controlli. 
afferma, non sono stati effet­
tuat i su sorgenti d'acqua non 
potabile, e in ogni caso sono 
stat i conservati « controcam­
pioni » tu t tora a disposizione. 
L'Unione consumatori è di­
sponibile a qualsiasi nuova 
indagine anche in collabora­
zione con la direzione del­
l 'acquedotto. 

Secondo l'assessore Ottati 

L'inquinamento dell'inceneritore 
non supera i «livelli di guardia» 

Apparecchiature ad alta precisione analizzano giorno per giorno il 
grado di tossicità dei fiumi - Valori normali anche per gli esami a terra 

L'isolamento gioca 
brutti «scherzi» 

Ce chi. pur di screditare. 
i comunisti, farebbe carte lai-
se. Ancora una volta è 
« L'Avvenire » a provarci: 
non contento di aver grosso­
lanamente. falsificato un pas­
so del documento del comi­
tato comunale democristiano 
sui problemi dell'ordine pub­
blico. il quotidiano cattolico 
in un corsivo apparso dome­
nica scorsa sulla cronaca lo­
cale arriva ad accusare 
<: L'Unità » di atteggiamento 
fazioso e a insinuare die la 
l'opta su cui il nostro gior­
nale ha basato il suo inter­
vento sia stnta in qualche 
modo « corretta » prima di 
esserci consegnata. A" il col­
mo: ricorrere ad un falso 
e ribaltare l'accusa su chi 
Io fa notare! 

Ma vediamo come stanno 
le cose. « L'Avvenii'j ». ;iel-
l'edizione di venerdì 12 gen­
naio '78. pagina 6. pubblica 
il seguente sottotitolo alla cor­
rispondenza sul documento 
democristiano: « Come può il 
VCl conciliare il suo impe­
gno con la responsabilità tn 
alcuni attentati? ». 

Xel costume della corret­
tezza giornalistica un brano 
riportato tra virgolette cor­
risponde in modo assoluto al 
testo della nota, della dichia­
razione o del comunicato di 
cui si da notizia 

Ma ti brano del docum<°"'.o 
della direzione cnmur.vl'' de. 
a cui l'articolo si riferisce. 
è ben diverso, anche se venal­
mente inaccettabile: <• La di­
rezione comunale v e inie­
tta dunque coinè il PCI. perte 

rilevante del Comitato per V 
ordine democratico, ubbia pò 
luto conciliare questo suo im­
pegno con l'indifferenza per 
responsabilità che diretta­
mente lo chiamano in cau­
sa ». 

// lettore può giudicare, du 
questi brani che abbiamo ri 
portato integralmente e sen­
za alterazione di sorta, se 
il coni poi lamento del quoti­
diano cattolico sia corrispon­
dente alla conettezza a cui 
accennavamo, o dettato pio-
pria da uno squallido tenta­
tivo di <c inquinare ». con chia­
ri intenti politici, l'informa-
zione, diitorcendo voluta­
mente e grossolanamente un 
testo sirttto. La solerzia e 
l'obiettività dell'x Avvenire » 
è pan a quella del comitato 
comunale della PC. 'he ha 
pensato bene i non si sa mai 
con gli avversari politici! di 
consegnare copia del docu­
mento solo a questo giom'ile 
e alla « Nazione ». ignorando 
altri quotidiani e fonti di in­
formazione e lo stesso Comi­
tato per l'ordine democrati­
co. Le forze politiche o'emo-
eratiche della città hanno im­
mediatamente dato alla OC 
la risposta che il suo gravis­
simo attacco meritava. Que 
sto partito ha voluto lanciare 
pesanti e maiustifrate accu 
se e si è trovato con un pu­
gno di monche. 

K a questo punto « .'/ !?•.""-
nire ». evidentemente in fasti­
dito àa'l'i^o'.amcnto in cui la 
I)C si e trovata, non ìtn tn 
pitto trattenersi, negando, con 
rozza ostinazione, peritilo Ve* 
vtdenzn. 

Condannati per lesioni e resistenza 

Di scena in tribunale 
i fratelli Abatangelo 

Quando ni tribunale ci .sono 
i fratelli Pasquale e Nicola 
Abatangelo c'è un atmosfera 
C una situazione particolare; 
spiegamento di carabinieri e 
adenti fuori o dentro l'aula. 
r:t !i:e<a di documenti a quan­
ti vogliono assistere al dibat­
timi, nto. gruppetti di giovani 
e ragazze (piuttosto scarsi) . 
I due fratelli. ìen mattina. 
hanno dclu-o le attese. Chi 
s: attendeva <lit hiar.izioni di 
« guerra i . proclami, bolletti­
ni c'.-c solitamente vengono 
letti nelle aule dai membri 
dei NAP come si definiscono 
i fratelli Abatangelo. dovrà 
attendere la prossima occa­
siono. 

. Sono fatti vecchi e inol-
f e . conte comunisti, non in-
Un.hamo rispondere >. hanno 
dotto, quindi si sono alzati. 
ii.inno ci ius 'n di essere ri 
portati in colla e il presidente 
ha accolti* lo taro richieste. 

l i n e a n o rispondere di re 
sistonza e lesioni, l /op.sidio 
risale al 20 gennaio 1073. I 
fratelli Abatangelo si trova-

alle Murate, in una cella 

insieme a Gino Sonnino e 
Domenico Minoici*!. quando 
a r r i \ ò u" agente di ctistod.a 
a informarli che dovevano 
prepararsi a lanciare il car 
c-ero. Kr.mo stati trasferiti. 
Secondo il rapjvirto dell'asoli 
te. Nicola e Pastinale Afoa 
t'ingoio non avrebbero accolto 
molto bene l'invito. An/i. -al 
taror.o add-i-so al!a guardia 
clic rimiiMC contusa nella fu 
riosa colluttazione. I.e accu».-
delle guardie furono subito 
respinte dai fratelli Abatan 
gelo. Su quanto a co? ride in 
cella avrebbero potuto rac­
contarlo gli altri due detenuti 
ma Sonnino e Minoletti che 
dovevano uscire di li a pochi 
giorni, dichiararono che a 
vrebbero risposto quando sa 
rebbero sta'.i liberi. Pertanto 
furono denunciati per rifiuto 
di a d e m p i r e alle funzioni di 
testimoni. Difesi dagli a w o 
cati Mori e Leonelli. Pasquale 
e Nicola Abatangelo sono sta 
ti condannati a 8 mesi di 
reclusione mentre gli altri 
due imputati. Sonnino e Mi­
noletti a 20.000 lire di multa. 

Intorno all 'inceneritore di 
S. Donnino si sta sviluppando 
un vero e proprio « braccio 
di ferro ». Da una parte la 
denuncia della Fratellanza 
Popolare, che sulla base di 
studi elaborati da esperti o-
landesi. sostiene la tossicità 
degli scarichi dell'impianto 
(si è addirittura parlato di 
t racce di diossina), dall 'altra 
le autorità delle amministra­
zioni comunali di Campi. Fi­
renze e l'ASNU che dimostra­
no. con alla mano i dati di 
rilevamento degli impianti di 
controllo, la non pericolosità 
degli scarichi, senza d'altra 
parte negare che nella zona 
esistano seri problemi di equi­
librio ambientale. 

Una nota dell'assessore al­
l 'ambiente. Davis Ottati. in 
risposte a dui- interrogazioni 
presentate dai gruppi consi­
liari del PRI. illustra nei par­
ticolari le caratteristiche tec­
niche degli strumenti di con­
ti-olio di cui è dotato l'ince­
neritore e dimostra come il 
grado di inquinamento regi 
strato fino ad oggi non sii|>c-
ri i « livelli di guardia * pre­
visti dall 'at t inie nonna di 
legi'o. Intanto l'ASNU conti­
nuerà ad informare periodi­
camente l'amministrazione 
sui dati relativi ai fumi e 
agli altri affluenti dell'incene­
ritore. 

Su richieda del CRIAT (co­
mitato regionale contro l'in 
quinamento atmosferico) va­
no .state installate (precisa 
la nota di Ostati) apparec­
chiature d; alla precisione. 
tra cui un impianto della Phi-
lios |>cr l'analisi dei fumi. 
Dai diagrammi si rileva che 
componenti chimiche quali 1" 
ossido di carborvo. anidride 
carbonica, e anidride solforo­
sa sono presenti in tracce 
nettamente inferiori rispetto 
a 'quelle previste e consen­
tite (controlli effettuati dal 
10 a! IH dicembre). Per l'in­
quinamento a terra funziona 
l'analizzatore »' Hartmann e 
Braunn •>: la « macchina » a-
spira ogni due ore un quan­
titativo d'aria pari a t re me­
tri cubi e attraverso una sor 
gente radioattiva misura la 
quantità di polvere deposita­
ta Milla «. carta f i l t ro ' . 

Questo valore viene auto-
m a i i e a m n t e rapportato ai 
metri cubi d: aria aspirata. 
K" chiaro che- nelle analisi 
entrano in gioco tutte lo po' 
veri presenti nell'atmosfera. 
cioè anciie quello prodotte dal 
traffico dei veicoli, delle in 
du-trio. desi, impianti d. ri­
scaldamento delle ca.-e vi­
cine. 

Calcolata la percentuale re 
lativa a q u o t i componcrVi 
si stabilisce il valore inqui­
nante ila addebitare all'ince­
neritore. Nelle analisi condot­
te dal 10 al 10 dicembre (110 
rilevazioni complessive) si ri­
cava che i livelli di inquina­
mento sono ampiamente tol 
ierati dai regolamenti vigenti. 

L'ASNU sta lavorando an­
che per effettuare controlli 
alla fonte: infatti sono già 
stati ordinati strumenti di mi­
surazione isocinetica dei gas 
al camino. 

Iniziate le arringhe degli avvocati 

Parlano i difensori 
per la lottizzazione 
« Carraia-Calvane » 

Chiedono l'assoluzione per i loro assistili • Polemiche 
con il PM: «Questo non è un processo politico» 

E' r ip reso ieri m a t t i n a il 
p rocesso pe r la lott izzazio­
n e « C a r r a i a - C a l v a n e » e 
p e r l ' i ncene r i to re . Di sce­
n a — dopo le r i ch i e s t e del 
pubbl ico m i n i s t e r o d o t t o r 
P i e r Luigi Vigna — i difen­
sori dei s e t t e i m p u t a t i . 

H a n n o p a r l a t o gli avvo­
ca t i Uba ldo Espos i to e Te­
renzio Ducei . L ' avvoca to 
Esposi to , d i fensore di Giu­
lio C h i a r u g i ( a c c u s a t o di 
c o r r u z i o n e ) , in po lemica 
con il r a p p r e s e n t a n t e del la 
pubb l ica accusa , h a d e t t o 
c h e --questo n o n è u n pro­
cesso a l l a c lasse pol i t ica e 
c h e solo g raz ie a loro (cioè 
gli i m p u t a t i ) ques t i proces­
si si possono fare •. Espos i to 
h a s o s t e n u t o a n c h e c h e non 
ci s a r e b b e co r ruz ione e 
c h e non e s i s t e rebbe ro nessi 
t r a gli a s segn i e la delibe­
ra che d iede il via ai lavo 
ri pe r l ' i ncene r i to re . Deli­
be ra c h e è s t a t a conval ida­
t a — h a d e t t o l ' avvoca to 
Espos i to — dagl i o r g a n i di 
con t ro l lo . 

Ducei , d i fensore del no 
t a io Enzo Allodoli, di Gu­
gl ie lmo Seri-avalli e dell 'ar­
c h i t e t t o Giorg io Ba l le r in i . 
h a ch ies to al t r i b u n a l e l'as­
so luz ione pe r t u t t i e t re . 
P e r Bal ler in i con fo rmula 
a m p i a ( a c c u s a t o di t e n t a t a 
concuss ione , per il q u a l e il 
PM h a ch i e s to l ' assoluzione 
con formula d u b i t a t i v a ) : 
p e r Se r r ava l l i ( co r ruz ione ) 

p e r c h é il f a t t o n o n sussi­
s t e . in q u a n t o nu l l a avreb­
be s a p u t o degli a s segn i ver­
s a t i . 

Più c o m p l e s s a e a r t ico­
l a t a l ' a r r i n g a d i fens iva p e r 
il n o t a i o Allodoli la cui po­
s iz ione . d o p o que l la di Bu-
t in i , è la più de l i c a t a (è 
a c c u s a t o di c o n c u s s i o n e ) . 
L ' avvoca to Ducei h a cri t i­
c a t o l ' i s t ru t t o r i a del P M 
p e r c h é a s u o p a r e r e m a n ­
ca la p rova c h e Allodoli ab­
bia r i ch i e s to i t r e a s segn i 
da c i n q u e mi l ioni a Nilo 
Nuoci. p r o p r i e t a r i o de l la 
lo t t i zzaz ione C a r r a i a - Cai-
v a n e . 

D a l l ' e s a m e c o m p a r a t o 
del le d i c h i a r a z i o n i del lo 
s t e s so Nuoci, de l l ' avvoca to 
Fede r i co Feder i c i e dell ' im­
p u t a t o Se rg io G i a c h e t t i . 
s e c o n d o il d i f enso re Ducei . 
v iene d i m o s t r a t a l ' i l logicità 
de l l ' a ccusa mossa a l suo as­
s i s t i to . Il p rocesso prose 
g u e s t a m a n i con le a r r i n 
gl ie degli a l t r i d i fensor i . 
La s e n t e n z a è p r e v i s t a pe r 
il 20 g e n n a i o . 

MUSICA POPOLARE 
IRLANDESE 

Nell'ambito delle manife­
stazioni culturali organizzate 
dal consiglio di quar t iere 7 
e dal Circolo Ricreativo Lip 
pi. denominate « Musica nel 
q u a r t i e r e - : è previsto per 
giovedì un concerto di mu 
siche popolari irlandesi con 
il complesso «Whiskey Trai i - . 

Le C a n d i d a t u r e pe r 1 
nuov i p r e s i d e n t e de l le Ca­
m e r e di c o m m e r c i o del la 
T o s c a n a s a r a n n o d e s i g n a t e 
e n t r o la f ine di q u e s t o me­
se. Le assoc iaz ion i de l le ca­
t egor i e e c o n o m i c h e h a n n o 
i n l a t t i p reso l ' impegno , nel­
la r i u n i o n e c h e si è svol ta 
ieri m a t t i n a a Pa lazzo Bu-
t in i G a t t a i . a far perveni­
re e n t r o que l la d a t a al Pre­
s i d e n t e del la G i u n t a regio 
n a i e . Lelio Lagor io . u n a ro­
sa di n o m i . Q u e s t o va le pe r 
t u t t e le p rov ince e pe r il 
c i r c o n d a r i o di P r a t o . A sua 
vol ta , s u b i t o dopo . Lelio 
Lagor io u t i l i zzerà q u e s t a 
rosa di n o m i nel corso del­
l ' i n c o n t r o c h e . in base al­
la legge 382. ò già s t a t o pro­
g r a m m a t o con il M i n i s t r o 
d e l l ' I n d u s t r i a . Con ques to 
m e t o d o d o v r e b b e sbloccar­
si la n o m i n a dei Pres iden­
ti del le C a m e r e di Commer ­
cio. 

E ' q u e s t o il r i s u l t a t o del­
l ' i n c o n t r o c h e si è svo l to io 
ri a F i r enze t r a il presi 
d e n t e del la Reg ione Lelio 
Lavor io e i d i r i g e n t i regio­
na l i degli i n d u s t r i a l i , dei 
c o m m e r c i a n t i ed e se rcen t i . 
degli ag r i co l to r i , a r t i g i a n i . 
co l t i va to r i d i r e t t i , a lberga­
to r i . c o o p e r a t o r i e d i r igen­
ti di a z i e n d a . E r a n o presen­
ti a n c h e i r a p p r e s e n t a n t i 
de l la F e d e r a z i o n e u n i t a r i a 
CGIL-CISL-UIL. 

Le c o n t r o v e r s i e esplose 
s u b i t o dopo il v a r o del la 
legge 382 h a n n o a v u t o pre­
vedibil i s t r a s c i c h i a n c h e 
ne l l a r i u n i o n e di ier i . In­
f a t t i s ia C a r m i . P res iden­
te r e g i o n a l e de l la Confin-
d u s t r i a c h e M a d i a i . Nelli e 
la s i g n o r a G a c c i . r i spe t t i ­
v a m e n t e p r e s i d e n t i de l la 
C o n f c o m m e r c i o . de l la Con-
f a g r i c o l t u r a e de l la Fede­
r a z i o n e r e g i o n a l e de l l ' a r t i ­
g i a n a t o h a n n o esp resso al­
c u n e r i s e rve p r o p r i o su l l a 
l e g i t t i m i t à de l le consu l t a ­
zioni a v v i a t e d a l p res iden­
t e de l la R e g i o n e . P e r que­
s t e o rgan i zzaz ion i , nono­
s t a n t e il v a r o de l la n u o v a 
legge, d o v r e b b e r o es se re 
a n c o r a i p r e f e t t i a fo rn i r e 
le i nd i caz ion i a l M i n i s t r o 
d e l l ' I n d u s t r i a . Cosi, h a n n o 
s o s t e n u t o i r a p p r e s e n t a n t i 
di q u e s t e o rgan i zzaz ion i , è 
s t a t o a l m e n o f ino a d oggi . 

Lelio Lagor io h a fo rn i to 
i neces sa r i c h i a r i m e n t i e so­
lo a q u e s t o p u n t o i q u a t t r o 
h a n n o d i c h i a r a t o c h e a-
v r e b b e r o r a p i d a m e n t e ri fé 
r i t o a l le p r o p r i e o rgan izza­
z ioni pe r ve r i f i ca re la pos­
s ib i l i t à di a d e r i r e a l le pro­
p o s t e de l la R e g i o n e . I n o-
g n i ca so a l P r e s i d e n t e La­
gor io s a r a n n o fo rn i t e tut­
te le i n f o r m a z i o n i c h e . t ra­
m i t e i p r e f e t t i , fossero t ra­
s m i s e al M i n i s t r o . 

U n g r a d i m e n t o a l la pro­
c e d u r a de l la R e g i o n e è ve­
n u t o invece da p a r t e di tut­
te le a l t r e o rgan i zzaz ion i 
p r e s e n t i : t u t t e si sono im­
p e g n a t e a i n v i a r e a Lago 
r io le rose dei loro cand i ­
d a t i . 

Nel d i b a t t i t o sono in ter­
v e n u t i i p r e s i d e n t i del l 'API-
T o s c a n a ( B e l a r d m e l l i ) . dei-
la Co ld i re t t i ( P i c c h i ) , de l l a 
C o s t i t u e n t e C o n t a d i n a (U-
livieri>. de l la Confederaz io ­
ne N a z i o n a l e del l 'Ar t ig ia­
n a t o ( S a n d o n n i n i •? Sera-
f : " : >. de ' ln C o n ' e s e r c e n t i 
( S v i c h e r l ) . de l l a Associazio­
n e A lbe rga to r i ( B r o g i ) . del­
la C o n f e d e r a z i o n e d i r i g e n t i 
di Azienda ' G a r o s a ) , de l la 
Associaz ione D o n n e Diri­

g e n t i (C ion i ) . Ravà . Presi­
d e n t e de l l 'Un ione regiona­
le delle P r o v i n c e e Landi -
ni . P r e s i d e n t e r eg iona le 
del l 'ANCI. h a n n o p o r t a t o 
la loro ades ione . 

Lelio Lagor io . conc luden­
do la r i un ione , ha nuova­
m e n t e s o t t o l i n e a t o c h e é 
sua i n t e n z i o n e a p p l i c a r e 
la legge 382 e v i t a n d o fo rme 
di lo t t i zzaz ione pol i t ica. I 
nuovi p r e s i d e n t i delle Ca­
m e r e di C o m m e r c i o dovran­
no in fa t t i e sse re espressio­
ne . cosi c o m e h a n n o più 
vol te r i ch ies to le s tesse ca­
tegor ie e gli En t i locali 
del le s tesse c a t e g o r i e eco­
n o m i c h e e soc 'a l i in te res ­
s a t e alle a t t i v i t à c a m e r a ­
li. I p r e s i d e n t i , p r o p r i o 
s t a n d o al la s tessa r e c e n t e 
legge sul le n o m i n e già ap­
p r o v a t a in u n r a m o del 
P a r l a m e n t o , d o v r a n n o inol­
t r e essere del le p e r s o n a l i t à 
a l t a m e n t e c o m p e t e n t i con 
for te c a r a t t e r i z z a z i o n e pro­
fess ionale . Da ques t e nuo­
ve n o m i n e dovrebbe risul-
t-ir*" c h i a r o a l l ' op in ione 
pubbl ica c h e la vo lon tà del­
la Reg ione e di d a r e a l le 
C a m e r e di C o m m e r c i o u n 
for te impu l so e a u t o r i t à 

• r a p p r e s e n t a t i v a . 

Censimento 
delle strutture 

sportive nel 
quartiere 4 

Le idee ci sono, la volontà 
di realizzarle anche: il quar­
tiere 4 ha deciso di partire 
per un censimento delle 
s t ru t ture sportive esistenti e 
sulle iniziative ohe vengono 
prese nel quart iere per ela­
borare un progetto per un 
eentro formativo sportivo 
che abbia dimensioni di­
stret tuali , e che coinvolga 
dunque anche i quartieri 5 
e G. Tra le prime cose da 
fare dopo aver costruito il 
gruppo di lavoro che si oc­
cupa del progetto, l'assem­
blea ha deciso di prendere 
contat t i con gli altri due 
consigli di quart iere e con 
le scuole della zona. 

Alla riunione che si è te­
nuta nei giorni scorsi, pro­
mossa dalla commissione 
culturale sport e tempo li­
bero del quartiere, erano pre­
senti i rappresentant i delle 
società sportive e cicali enti 
di promozione allo sport del­
la zona. 

Sì di PCI e PSI 
del consiglio 9 
alla variante 
per Castello 

Le ville rinascimentali di 
Castello e i loro stupendi 
par. hi erano « minacciati » 
dal piano regolatore che pre­
vedeva la costruzione di edi­
fici anche di notevoli dimen­
sioni. Per questa ragione 11 
voto del consiglio comunale 
che dà il via al progetto del­
la variante al PRG è s tato 
accolto con soddisfazione dai 
gruppi PCI-I^SI del quartiere 
9 perché difencVi e valorizzi 
il patrimonio paesaggistico. 
Questo lembo di terreno, t ra 
via Ricci e via Osservatorio. 
dovrà essere destinato ad 
« agricolo panoramico » come 
1! circostante. 

I quart ieri sono nati da 
poco, e subito si è presentata 
la necessità indilazionabile 
della salvaguardia del patri­
monio: il rapporto dialettico 
t ra organi del decentramen­
to e comune può permettere 
di giungere insieme, anche in 
questo senso, alle soluzioni 
migliori per la città. 

Ieri al self service di via San Gallo 

Più di mille hanno mangiato 
gratis alla mensa dell'Opera 

Di nuovo in azione il « collettivo mensa » • Strumentalizzati i disagi 
degli studenti per la temporanea chiusura del locale di viale Morgagni 

Più di mille ieri hanno man­
giato gratis alla mensa uni­
versitaria Sant* Apollonia di 
via San Gallo inaugurando 
forse una nuova stagione di 
« espropri proletari » e di 
« autoriduzioni di massa ». Al­
le 14. dopo aver bloccato per 
un'ora buona la solita fila di 
studenti e r i tardato le norma­
li operazioni di tutti i giorni. 
il * Collettivo studenti proleta­
ri v ha organizzato l'ennesimo 
assalto ai banconi, la razzia 
della roba da mangiare e di 
tutto quello che era possibi­
le arraffare. A quell'ora si 
erano regolarmente presenta­
ti alla cassa del self service 
poco più di mille studenti 
(700 avevano pagato le 400 li­
re previste; gli altri aveva­
no il tesserino de l l 'Opera) : 
da quel momento in noi non 
ha più pagato nessuno. Con­
siderato che in questi giorni 
di afflusso record alla mc-n 
sa Sant'Apollonia vanno qua­
si duemila studenti non e esa­
gerato dire che a mangiare 
gratis sono stati circa un mi­
gliaio. 

Por l'opera un danno secco 
di (|iia>i mo//o milione e mol­
ti problemi jier organizzare 
il pasto della cena por l'ini 
IMissibilità di ricostituire su 
due piedi le scorte di viveri 
saccheggiato all 'ora di pran­
zo. Ma soprattutto preoccu­
pa/ione per i prossimi gior­
ni. per la possibilità che L'!Ì 
asfalti di massa tornino ad 
ossero una costante cosi co 
me succedeva un anno fa. Il 

presidente dell'Opera, profes­
sor Guido Clemente ha inten­
zione di troncare sul nascere 
ogni ritorno di fiamma: « s e 
dovesse ripetersi quel che è 
successo ieri, chiudiamo la 
mensa ». 

Nel self service è già stato 
attaccato un manifesto che 
avverte gli studenti; i lavo­
ratori del resto non sono di­
sposti a tour de force oer 
lo pretese talvolta assurde di 
un gruppo che getta benzina 
sul fuoco delle disfunzioni del 
servizio universitario. In que­
sti giorni le cose che non 
vanno nel self service di via 
San Gallo sono aumentate in 
seguito alla chiusura per la­
vori di riadattamento dell'al­
tro punto mensa di viale Mor­
gagni. Su Sant'Apollonia si è 
concentrata 1' intera utenza 
studentesca (il self service 
del cupolone garantisco poche 
centinaia di pasti al giorno): 
duemila presenze solo all'ora 
di pran/.o. Un aggravio di la 
voro non indifferente por t 
dipendenti dell 'Opera; qual­
che problema in più p'" r £'• 
studenti già costretti a file 
interminabili. 

E' in questa situa/ione che 
si sono inseriti ciucili del 
-< Collettivo melica <> cercando 
di esasperare i disagi reali 
dodi universitari. Per un'ora 
hanno bloccato la fila avan­
zando richieste che sanno 
molto di pretesto: vogliono 
un nuovo menù composto da 
cinque pezzi invece dei quat­
tro attuali sempre al prezzo 

di 400 lire. L'hanno scritto in 
un volantino in cui si impo 
ne il contenuto del nuovo me­
nù: un primo, un secondo 
con contorno, un dessert, una 
frutta ed una bibita. Ieri il 
presidente dell'Opera li ha 
autorizzati a fare come vole­
vano avvertendoli che comun­
que non si può accettare som 
prò il rivendicazionismo spie 
( iolo di cui il Collettivo Men 
sa si fa portavoce e che fi 
insce per creare solo disagi 
e problemi per tutti gli stu 
denti, per V organizzazione 
complessiva del lavoro e per 
il funzionamento della mensa. 

•< Non si può andare avau 
ti così — elice il nuovo prò 
sidente. per la prima volta 
alle prese con le protose del 
Collettivo. II problema è quel 
l.i di una riorganizzazione 
complessiva del funzionameli 
tu dei punti mensa. Pensia­
mo alla introduzione dei tes­
serini per smistare gli stu­
denti tra i vari self service 
e per avere un'idea meno ap­
prossimativa della reale do 
manda giornaliera di pasti >. 
Per le mense dell'Opera ci 
saranno novità già dai pros­
simi giorni. L'na volta ultima­
ti i lavori di risistemazione 
in viale Morgagni dovrebbe 
entrare in vigore un nuovo 
sistema basato sulla distribu­
zione di cibi precotti. Si pen-
ca in questo modo di aumen­
tare il numero di pasti ero-
Lati che fino ad ora non su­
perava la modesta cifra di 
.'410 al giorno. 

Insostenibile il disagio dei pendolari che viaggiano sulla Siena-Empoli 

Un'ora e mezzo di treno per fare 60 chilometri 
CASTELFIORENTINO — Per 
percorrere circa 60 chilometri 
del t ra t to ferroviario Empj'.i-
Siena, non .-i impiega m.-no 
ai un'ora, u n o r a e mezzo. 
a seconda de: convogli. Poi. 
ci sono : molli e gravi ri­
tardi . degh ulteriori problemi 
per chi deve prendere le coin­
cidenze vcr.so le al tre e.tra 
toscane, specie Firenze e Pi­
sa. Quando si parla ci: que­
sta linea, gli agsettivi si 
sprecano. / : va dagli eufe 
mismi conio « t rascurata -> o 
« poco servTta ^ fino alle e 
r-pressioni più dure, sul tipo 
d: « dcirepi ta . « scassata >. 
I pendolari più anziani ti 

spingono più avant i : in t renta 
armi — d:cono — e cambiata 
to!o una COSJ. è s ta ta e!. 
minata la vecchia locomot.va 
a carbone. .-eo:itu:ta tìa'.le 
più moderne macchine d:.%-.-ì 

Sicuramente ia Empoli S e 
na e una delle linee più ìr.^f 
ficionti e disorsumzza'e col.a 
reeione. e for.-e del l ' I ra .a 
intera. C e un solo b .nano. 
per di più non elettrificato: 
: treni, di conseguenza. .-''ìw 
pochi e lenti ; ba.s:a .. mi­
m m o « intoppo » per conge­
stionare l 'intera circolazione: 
le vetture sono !o p.u :-co 
mode che siano ancora m 
circolazione. Da qua.eh? me­
se. la situazione è ul tenor 
mente peggiorata ' i ri tardi 
sono divenuti molto più consi 
stenti a causa dei lavori di 
manutenzione in corso nel 
tronco Certaldo-Poegibonsi. 

Eppure, per la Valdelsa la 
ferrovia è molto importante 
poiché ogni giorno I treni 

raccolgono centinaia e centi­
naia di per.-onc. sopra t tu t to 
si udenti eu operai che SÌ re­
cano nei luoghi ri: studio e 
di lavoro. La rete di tra­
sporto di questa zona assolve 
una funzione d: rilievo per 
il collegamento delle v a n e 
part i della Toscana, t ra ;I 
nord o :1 ^ud della regione 

O'.;o>ta. la conoiz'.one al-
tua'.e. Qu.ìle sarà in futuro? 
L'interrogativo è s ta io al cen 
tro d; una nun.or .e svelta.-: 
ieri mat t ina a Cert.'.ldo. alla 
quale hanno partecipato sin­
daci dei comuni delia zona. 
l 'a^essore a: T ra spon i de.la 
provincia. Renato D.m. od il 
presidente del <•• Consorzio de: 
comLir.: del comprensorio rie! 
la Vairiel-a o del Medio Va! 
d a m o *. Mario Cioni Duranre 
l'incontro, si o fatto il punto 
sulle e-ieente pr:or:i.ir. e e 
sulle prospettive concrete. Da 
qualche storno e m d.scu.s-
sione a!!a commis.-.one Tra 
sport: della Camera un p: ino 
nazionale delle ferrovie pre­
sen ta to dalle FS che non con­
tempia alcun sostanziale .n 
tervento per la Empoli Siena. 
I-a Reeione ha avanzato al­
cune proposte integrative er! 
al ternat ive che prevedono per 
questo t ra t to , il raddopmo dei 
binari e la elettrificazione. 

a II "piano" — ha osser­
vato l'assessore Dini — 'ton 
e s ta to fatto proprio da! go 
verno, che non si è ancora 
pronunciato e. d'altra parte . 
la commissione della Camera 
ha già appor ta to alcune mo 
difiche. Perciò, c'è un mar­
gine aperto anche per quanto 

r iguarda i problemi della Val 
rie!-a Occorre, comunque. 
col'.esrare le richieste locali 
allo c.-icenze più cenerai!, su-
scala regionale. Non si può 
parlare della Empoli Siena. 
t rascurando o ignorando !a 
situazione rieiia Firenze Pisa. 
Xel contemrv. è necessario 
fare leva sui biscgn: dei pen­
dolari. per s t imolare a sen­
sibilizzazione e ia mobi'.ita-
z.one delle forze politiche e 
social:, di tu t t i i ci t tadini >v 

In at tesa che vengano adet 
t a te le necessarie soluzioni 
complete ed organiche, ci so­
no alcuni interventi imme­
diati che potrebbero 2ià con 
tr .bu:re ad appor tare alcuni 
miglioramenti. 

Nei corso della riunione. 
s: sono fatti alcuni esempi 
concreti: m- ta ! azione dello 
scambio automat ico: ammo­
dernamento delle ve t ture : n-
duz.one rie. mol ' i paesaggi a 
livello esistenti, in vari casi 
si d imostrano inutili e com 
portano un onere abbastanza 
elevato, in termini economici 
e non: eliminazione d 'I la fi 
gura de! « dirigente unico ». 
che da Siena rettola eli scam­
bi. crii orari e le coincidenze 
dell ' intera linea, per decen 
t rare almeno in par te queste 
competenze in nodo che sia 
possibile affrontare con u m -
pestività le situazioni ccinin-
genti. C'è. poi. una interiore 
questione: quella rifila mte-
graz.one tra ferrovia e tra­
sporto su .strada. 
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